
PASQUA
I formaggi sardi
Sono andata due o tre volte in Sardegna nel Golfo degli Aranci con mia 
figlia e mia nipotina Giulia che allora aveva cinque anni. Andavamo in un 
villaggio Valtour perché la bambina si divertisse. Così stava con gli altri 
bambini e le maestre e a mezzogiorno mangiava con noi perché voleva 
stare con noi. In quel villaggio c’era Fiorello che faceva animazione e 
sceglieva sempre la nostra Giulia perché era bellissima. Le insegnava di 
ballare, di cantare, tutto. Fiorello faceva animazione anche coi grandi. 
Tante volte chiamava mia figlia ma lei non c’è mai voluta andare!
E poi lì siamo andati a fare delle gite. Siamo andati a Porto Cervo: molto 
bello. Nel porto c’erano tutte le barche di lusso dei signori.
E poi un giorno abbiamo prenotato e preso una barca a pagamento -lì si 
pagava tutto-!
La barca aveva il fondo di vetro che si vedeva tutto: abbiamo visto delle 
cose stupende, dei coralli dei pesci! Ma non pesci da mangiare: quei pesci 
rossi da acquario.
Nel villaggio quando si usciva era un caldo, un caldo! Uscivamo perché a 
mangiare andavamo nell’edificio centrale che c’era anche la piscina. Invece
a dormire andavamo in un bungalow: c’erano le camere, il bagno, la doccia, 
tutto. In una camera dormivano mia figlia con la Giulia e nell’altra dormivo 
io. Mangiavamo molto bene: sempre pesce! Io la mattina prendevo 
l’omelette con la cioccolata e i formaggi: li ho assaggiati tutti! In 
Sardegna c’è dei gran buoni formaggi!
È bella la Sardegna!
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